
 

 

 

S E N AT O   D E L L A  R E P U B B L I C A
XIX LEGISLATURA

N. 247

ATTO DEL GOVERNO

SOTTOPOSTO A PARERE PARLAMENTARE

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
recante conferimento dell’incarico di Commissario

straordinario per la riorganizzazione dei presìdi di sicurezza 
nelle città di Bologna e Milano e per i lavori

di ristrutturazione del Palazzo di giustizia di Milano

(Parere ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55) 

(Trasmesso alla Presidenza del Senato il 24 gennaio 2025) 





 
 

 
   

  

   

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

    

 

      

     

   

 

 

             

          

            

 

   

          

    

provvedimento in oggetto, si procederà alla ritrasmissione d 

 

 

 

DICA-0003530-A-04/02/2025- 4.8.1.4.1

Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti

IL CAPO DI GABINETTO 

Alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Capo Dipartimento per il Coordinamento amministrativo 

c.a. Cons. Simonetta Saporito 

segreteria.dica@mailbox.governo.it 

e p.c. 

Al Ministero dell’economia e delle finanze 

Capo di Gabinetto 

c.a. Avv. Stefano Varone 

ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it 

OGGETTO: Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la sostituzione 

del Commissario straordinario, ing. Fabio Riva, ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

giugno 2019, n. 55, con il Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la 

Lombardia e l’Emilia-Romagna pro-tempore. 

Si fa riferimento alla precorsa corrispondenza concernente lo schema di d.P.C.m. con il quale si 

procede alla sostituzione dell’ing. Fabio Riva, Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la 

Lombardia e l’Emilia-Romagna al momento dell’adozione dei dd.P.C.m. 16 aprile 2021 e 5 agosto 

2021, come modificati dal d.P.C.m. 14 aprile 2022, e con il d.P.C.m. 9 maggio 2022, con il Provveditore 

interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna pro-tempore. 

Al riguardo, come richiesto da codesta Presidenza con e-mail in data 24 gennaio u.s., si 

trasmette la Relazione illustrativa del provvedimento in argomento. 

Cons. Alfredo Storto 



 
 

 

  

 

     

 

     

 

 

 

 

     

        

    

        

    

      

    

    

  

     

 

       

       

 

        

 

  

        

  

        

   

 

         

    

    

     

     

      

 

  

      

         

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
GABINETTO DEL MINISTRO 

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la sostituzione del 

Commissario straordinario, ing. Fabio Riva, nominato ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 

18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con il 

Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna pro-

tempore. 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il comma 1 dell’articolo 4 del citato decreto-legge n. 32 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 giugno 2019, n. 55 (cd. sblocca cantieri), ha previsto che “Con uno o più decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri, […] su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni 

parlamentari, sono individuati gli interventi infrastrutturali […] per la cui realizzazione o il cui 

completamento si rende necessaria la nomina di uno o più Commissari straordinari che è disposta 

con i medesimi decreti. […]. In relazione agli interventi infrastrutturali di rilevanza esclusivamente 

regionale o locale, i decreti di cui al presente comma sono adottati, ai soli fini dell’individuazione di 

tali interventi, previa intesa con il Presidente della Regione interessata. […] Quando per 

sopravvenute ragioni soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla sostituzione dei 

Commissari, si procede con le medesime modalità di cui al presente comma […]”. 

I successivi commi da 2 a 4 del medesimo articolo 4 del citato decreto-legge n. 32 del 2019 hanno, 

invece, disciplinato i compiti, i poteri e le funzioni dei Commissari straordinari, nonché gli specifici 

adempimenti a cui gli stessi sono tenuti. 

Inoltre, il comma 5 ha stabilito che con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 

comma 1 del medesimo articolo 4, sono, inoltre, stabiliti: 

- i termini e le attività connesse alla realizzazione dell’opera; 

- una quota percentuale del quadro economico degli interventi da realizzare eventualmente da 

destinare alle spese di supporto tecnico e al compenso per i Commissari straordinari; 

- i compensi, ove previsti, dei Commissari, i quali sono stabiliti in misura non superiore a quella 

indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

- l'eventuale avvalimento da parte dei Commissari, per il supporto tecnico e le attività connesse 

alla realizzazione dell'opera, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture 

dell'amministrazione centrale o territoriale interessata dell’Unità tecnica-amministrativa di 

cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché di società controllate direttamente o 

indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o da altri soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

In applicazione del richiamato quadro normativo sono stati adottati i seguenti decreti: 

1. il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 aprile 2021 di nomina dell’ing. Fabio 

Riva, Provveditore interregionale alle opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna 



 
 

 

  

 

     

  

     

         

    

 

       

      

 

     

         

    

   

     

 

    

  

       

       

     

      

       

     

 

   

      

     

        

 

        

      

 

 

     

    

   

  

   

  

 

       

     

  

  

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
GABINETTO DEL MINISTRO 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pro-tempore, quale Commissario straordinario 

per la realizzazione di talune opere infrastrutturali; 

2. il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 agosto 2021 di nomina dell’ing. Fabio 

Riva, Provveditore interregionale alle opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pro-tempore, quale Commissario straordinario 

per la realizzazione di una ulteriore opera infrastrutturale; 

3. il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 aprile 2022 di modifica del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 16 aprile 2021 e del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 5 agosto 2021; 

4. il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 maggio 2022 di nomina dell’ing. Fabio 

Riva, Provveditore interregionale alle opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pro-tempore, quale Commissario straordinario 

per la manutenzione ordinaria e straordinaria di tipo strutturale, impiantistica, antincendio, 

restauro, coperture, facciate e spazi esterni del Palazzo di Giustizia di Corso Porta Vittoria – 

Milano. 

Ciò premesso, nelle more dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 

all’articolo 3 del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, convertito, con modificazioni, in legge 8 agosto 

2024, n. 120, recante “Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli investimenti di interesse 

strategico, per il processo penale e in materia di sport”, secondo il quale “Con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro 

dell'economia e delle finanze, è adottato un piano di razionalizzazione dei compiti e delle funzioni 

attribuite ai commissari straordinari nominati per la realizzazione degli interventi infrastrutturali 

prioritari ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, nonché ai commissari straordinari, individuati 

nell'Allegato I al presente decreto, nominati in virtù di specifiche disposizioni di legge”, si ritiene 

necessario procedere alla sostituzione del Commissario straordinario ing. Fabio Riva, con il 

Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna pro­

tempore. 

La nomina del Commissario straordinario trova la sua ragione nell’esigenza di coordinare in maniera 

sinergica tutti i procedimenti amministrativi necessari delle opere di cui ai precedenti dd.P.C.m. di 

seguito specificate: 

1. Espletamento dell'attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei 

necessari interventi da attuare per fasi funzionali fino al collaudo per l'adeguamento e la 

ristrutturazione di alcuni immobili per la rifunzionalizzazione degli spazi delle Caserme, 

C.U.P : F58G20034000001 importo complessivo di 10,668 MLN€: 

1.1 Marconi Bologna; 

1.2 Taddeo della Volpe Imola; 

1.3 Caserma Smiraglia/Polo Petri Bologna. 

2. Espletamento dell'attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei 

necessari interventi da attuare per fasi funzionali fino al collaudo per gli interventi di 

rifunzionalizzazione, C.U.P : F45D20000090001 importo complessivo di 9,4 MLN€: 

2.1 Commissariato PS Città Studi; 

2.2 Commissariato PS Centro; 



 
 

 

  

 

   

        

 

   

  

  

       

   

 

  

        

       

  

         

 

    

    

    

 

       

  

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
GABINETTO DEL MINISTRO 

2.3 Commissariato PS Porta Ticinese; 

2.4 Nuova realizzazione del front-office del Commissariato PS Comasina presso la 

Caserma Annarumma; 

2.5 Nuova realizzazione del Commissariato PS Monforte-Vittoria. 

3. Espletamento dell'attività di programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, 

affidamento ed esecuzione dei lavori di ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Milano 

quale opera rientrante negli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR), C.U.P: D44C22001290006 importo complessivo di 70 MLN€. 

Passando all’esame analitico dell’articolo 1 dello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri si segnala quanto segue. 

Il comma 1 prevede che, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 

con modificazioni, in legge 14 giugno 2019, n. 55, a decorrere dalla data di adozione del decreto in 

argomento, in sostituzione dell’ing. Fabio Riva, è nominato Commissario straordinario per i predetti 

interventi il Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna 

pro-tempore. 

Il comma 2 al Commissario straordinario si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 16 aprile 2021 e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 agosto 

2021 come modificati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 aprile 2022 e al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 9 maggio 2022. 

Il comma 3 dispone, da ultimo, che il Commissario straordinario svolge le funzioni di responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 



 

 

 
 

 

      

 

  

  

   

       

 

        

 

     

 

      

        

         

      

      

       

    

   

   

     

 

        

     

 

     

    

 

  

       

  

        

  

 

      

     

    

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

VISTO il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore 

dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e 

di ricostruzione a seguito di eventi sismici”, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 

2019, n. 55 e, in particolare, l’articolo 4; 

VISTO, in particolare, il comma 1 dell’articolo 4 del citato decreto-legge n. 32 del 2019, il quale 

prevede che “Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, […] su proposta del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, previo 

parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono individuati gli interventi infrastrutturali 

[…] per la cui realizzazione o il cui completamento si rende necessaria la nomina di uno o più 

Commissari straordinari che è disposta con i medesimi decreti. […]. In relazione agli interventi 

infrastrutturali di rilevanza esclusivamente regionale o locale, i decreti di cui al presente comma 

sono adottati, ai soli fini dell’individuazione di tali interventi, previa intesa con il Presidente della 

Regione interessata. […] Quando per sopravvenute ragioni soggettive od oggettive, è necessario 

provvedere alla sostituzione dei Commissari, si procede con le medesime modalità di cui al presente 

comma […]”; 

VISTI, altresì, i commi da 2 a 4 dell’articolo 4 del citato decreto-legge n. 32 del 2019, che 

disciplinano i compiti, i poteri e le funzioni dei Commissari straordinari, nonché gli specifici 

adempimenti a cui gli stessi sono tenuti; 

VISTO, inoltre, il comma 5 del medesimo articolo 4 del citato decreto-legge n. 32 del 2019, secondo 

cui con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 del medesimo articolo 4, 

sono, inoltre, stabiliti: 

- i termini e le attività connesse alla realizzazione dell’opera; 

- una quota percentuale del quadro economico degli interventi da realizzare eventualmente da 

destinare alle spese di supporto tecnico e al compenso per i Commissari straordinari; 

- i compensi, ove previsti, dei Commissari, i quali sono stabiliti in misura non superiore a quella 

indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

- l'eventuale avvalimento da parte dei Commissari, per il supporto tecnico e le attività connesse 

alla realizzazione dell'opera, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture 

dell'amministrazione centrale o territoriale interessata dell’Unità tecnica-Amministrativa di 



 

 

 
 

    

     

      

 

       

   

 

      

        

       

 

    

     

      

    

    

   

  

   

    

 

        

          

     

  

     

          

     

  

        

     

 

    

          

     

   

    

       

     

 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché di società controllate direttamente o 

indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o da altri soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, recante “Disposizioni urgenti per le infrastrutture e 

gli investimenti di interesse strategico, per il processo penale e in materia di sport”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120 e, in particolare, l’articolo 3, comma 1, secondo il 

quale “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, è adottato un piano di razionalizzazione 

dei compiti e delle funzioni attribuite ai commissari straordinari nominati per la realizzazione degli 

interventi infrastrutturali prioritari ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, nonché ai commissari 

straordinari, individuati nell'Allegato I al presente decreto, nominati in virtù di specifiche 

disposizioni di legge”; 

VISTO l’articolo l, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2018, 

recante “Modalità applicative degli obblighi di trasparenza in PCM, ai sensi dell’articolo 49 del 

d.lgs. n. 33/2013”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 aprile 2021 di nomina dell’ing. Fabio 

Riva, Provveditore interregionale alle opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pro-tempore, quale Commissario straordinario per la 

realizzazione di talune opere infrastrutturali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 agosto 2021 di nomina dell’ing. Fabio 

Riva, Provveditore interregionale alle opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pro-tempore, quale Commissario straordinario per la 

realizzazione di una ulteriore opera infrastrutturale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 aprile 2022 di modifica del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 16 aprile 2021 e del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 5 agosto 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 maggio 2022 di nomina dell’ing. Fabio 

Riva, Provveditore interregionale alle opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pro-tempore, quale Commissario straordinario per la 

manutenzione ordinaria e straordinaria di tipo strutturale, impiantistica, antincendio, restauro, 

coperture, facciate e spazi esterni del Palazzo di Giustizia di Corso Porta Vittoria – Milano; 

RAVVISATA la necessità e l’urgenza di assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali 

di cui ai richiamati decreti del Presidente del Consiglio dei ministri tra cui, in particolare, 

l’espletamento dell'attività di programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento 



 

 

 
 

  

  

      

      

        

   

       

   

      

     

       

 

    

    

 

 

 

  

    

     

         

       

 

 

       

       

      

 

     

 

  

 

 

 

 

 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
ed esecuzione dei lavori di ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Milano quale opera rientrante 

negli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

RITENUTO, pertanto, di procedere, nelle more dell’adozione del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri di cui al citato articolo 3 del decreto-legge n. 89 del 2024, alla sostituzione del 

Commissario straordinario ing. Fabio Riva, con il Provveditore interregionale per le opere pubbliche 

per la Lombardia e l’Emilia-Romagna pro-tempore; 

ACQUISITI i pareri della 8a Commissione del Senato della Repubblica e della VIII Commissione 

della Camera dei Deputati, espressi rispettivamente il ………………….; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, è stata 

conferita la delega per la firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del 

Consiglio dei ministri; 

SENTITO il Ministro dell’economia e delle finanze; 

SU PROPOSTA del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

DECRETA 

ART. 1 

1. Ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 giugno 2019, n. 55, a decorrere dalla data di adozione del presente decreto, in sostituzione 

dell’ing. Fabio Riva, il Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e 

l’Emilia-Romagna pro-tempore è nominato Commissario straordinario per i seguenti gli interventi di 

cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante del presente decreto. 

2. Al Commissario straordinario nominato ai sensi del comma 1 si applicano le disposizioni di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 aprile 2021 e al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 5 agosto 2021, come modificati dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 14 aprile 2022 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 maggio 2022, indicati 

nelle premesse. 

3. Il Commissario straordinario svolge le funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo. 

Roma, 

p. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

Alfredo Mantovano 
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provvedimento in oggetto, si procederà alla ritrasmissione d 

 

 

DICA-0036459-A-17/12/2024- 4.8.1.4.1

Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 

IL CAPO DI GABINETTO 

Alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Capo Dipartimento per il Coordinamento amministrativo 

c.a. Cons. Elisa Grande 

segreteria.dica@mailbox.governo.it 

e p.c. 

Al Ministero dell’economia e delle finanze 

Capo di Gabinetto 

c.a. Avv. Stefano Varone 

ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it 

OGGETTO: Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la sostituzione 

del Commissario straordinario, ing. Fabio Riva, ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

giugno 2019, n. 55, con il Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la 

Lombardia e l’Emilia-Romagna pro-tempore. 

Si fa riferimento alla precorsa corrispondenza concernente lo schema di d.P.C.m. con il quale si 

procede alla sostituzione dell’ing. Fabio Riva, Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la 

Lombardia e l’Emilia-Romagna al momento dell’adozione dei dd.P.C.m. 16 aprile 2021 e 5 agosto 

2021, come modificati dal d.P.C.m. 14 aprile 2022, e con il d.P.C.m. 9 maggio 2022, con il Provveditore 

interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna pro-tempore. 

Al riguardo, si trasmette lo schema del provvedimento in argomento sul quale si è acquisito 

l’assenso del Ministero dell’economia e delle finanze. 

d’ordine del Ministro 

Cons. Alfredo Storto 



 
 

 
   

 

  

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

         

  

 

       

       

          

            

        

         

      

         

           

  

       

             

       

   

        

    

           

        

   

       

          

           

           

            

  

              

          

      

            

  

 

 

 

 

DICA-0020558-A-15/07/2024- 4.8.1.4.3

Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 

IL CAPO DI GABINETTO 

Presidenza del Consiglio dei ministri 

Capo Dipartimento per il Coordinamento 

amministrativo 

c.a. Cons. Elisa Grande 

segreteria.dica@mailbox.governo.it 

Al Ministero dell’economia e delle finanze 

Capo di Gabinetto 

c.a. Avv. Stefano Varone 

ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it 

OGGETTO: Interventi infrastrutturali individuati ai sensi dell’art. 4 del D.L. 32/2019, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 55/2019. 

L'articolo 4, commi da 1 a 5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n 32 (c.d. decreto sblocca 

cantieri), convertito dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 e successive modificazioni e integrazioni, recante 

disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi 

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici, disciplina la 

procedura per l'individuazione di interventi infrastrutturali caratterizzati da un elevato grado di 

complessità progettuale, da una particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità delle 

procedure tecnico-amministrative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio­

economico a livello nazionale, regionale o locale, per la cui realizzazione o il cui completamento si 

rende necessaria la nomina di uno o più Commissari straordinari mediante decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri. 

Il menzionato decreto-legge n. 32/2019, in particolare prevede al comma 1, dell’articolo 4 che le 

opere infrastrutturali per le quali si rende necessaria la nomina di uno o più Commissari straordinari si 

possano individuare, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze. 

Al riguardo, con il d.P.C.m. 16 aprile 2021 e il d.P.C.m. 5 agosto 2021, come modificati dal 

d.P.C.m. 14 aprile 2022, e con il d.P.C.m. 9 maggio 2022, l’ing. Fabio Riva, Provveditore interregionale 

per le opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia Romagna al momento dell’adozione dei citati decreti 

del Presidente del Consiglio dei ministri, era stato nominato Commissario straordinario per la 

realizzazione di taluni interventi infrastrutturali. 

Ciò posto, tenuto conto di quanto disposto dall’ultimo periodo del comma 1, del citato articolo 

4, del decreto-legge n. 32/2019, si inoltra, per i successivi adempimenti di competenza, lo schema di 

d.P.C.m. con il quale si ritiene necessario procedere alla sostituzione dell’ing. Fabio Riva, Provveditore 

interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia Romagna al momento dell’adozione 

dei citati dd.P.C.m., con il Provveditore interregionale per le opere pubbliche per la Lombardia e 

l’Emilia Romagna pro-tempore. 

La sostituzione si rende necessaria per la realizzazione degli interventi infrastrutturali di cui ai 

richiamati decreti del Presidente del Consiglio dei ministri tra cui, in particolare, l’espletamento 

dell'attività di programmazione, progettazione, approvazione dei progetti, affidamento ed esecuzione dei 

lavori di ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Milano quale opera rientrante negli interventi 

previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

d’ordine del Ministro 

Cons. Alfredo Storto 



IL CAPO DI GABINETTO 

Al Capo di Gabinetto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 
Cons. Alfredo Storto 

e, p.c. 

Al Capo del Dipartimento per il 
coordinamento amministrativo 
della Presidenza del Consiglio dei 
ministri 
Cons. Elisa Grande 

Al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato 

OGGETTO: Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la sostituzione 
del Commissario straordinario, ing. Fabio Riva, ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
giugno 2019, n. 55, con il Provveditore interregionale per le opere pubbliche per 
la Lombardia e l’Emilia-Romagna pro-tempore. 

Si fa riferimento alla versione aggiornata dello schema di decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri indicato in oggetto, corredato del relativo allegato, trasmesso via mail, 
da codesto Dicastero il 4 novembre u.s., per il parere di questa Amministrazione. 

Al riguardo – nel trasmettere il parere tecnico reso dal Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato con nota prot. 251076 del 2 dicembre 2024 – si rappresenta che, per quanto 
di competenza, non vi sono osservazioni da formulare ai fini dell’ulteriore corso del 
provvedimento. 

  

  ID: 61025 
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Si fa riferimento allo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri indicato in 

oggetto, corredato del relativo allegato, inviato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 

le vie brevi e trasmesso da codesto Ufficio di Gabinetto, con la nota sopradistinta, per le valutazioni 

di competenza. 

Al riguardo, si prende atto che, in esito alle osservazioni formulate da questo Dipartimento 

con nota prot. n. 222351 del 21 ottobre 2024, l’Allegato facente parte integrante del decreto è stato 

modificato inserendo, per gli interventi relativi alla riorganizzazione dei presidi di sicurezza nelle 

città di Bologna e di Milano, il costo aggiornato risultante dalla banca dati di monitoraggio delle 

opere pubbliche (BDAP-MOP), pari a 10,668 milioni di euro per gli interventi sugli immobili siti 

nella città di Bologna e a 9,4 milioni di euro per quelli della città di Milano. 

Tanto premesso, non si hanno ulteriori osservazioni da formulare, fermo restando che, 

qualora l’informazione contenuta nella colonna “Finanziamenti disponibili”, secondo la quale gli 

interventi sono interamente finanziati con le risorse di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge n. 

205 del 2017, non risultasse attuale per effetto dell’incremento dei costi, la stessa andrebbe 

opportunamente adeguata. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

UFFICIO X 

Roma, 

Al GABINETTO DEL MINISTRO 

ufficiogabinetto@pec.mef.gov.it 

All’UFFICIO DEL COORDINAMENTO 
LEGISLATIVO 

ufficiocoordinamentolegislativo@pec.mef.gov.it 

OGGETTO: Interventi infrastrutturali individuati ai sensi dell’articolo 4, del decreto-legge n. 32 
del 2019, convertito con modificazioni dalla legge n. 55 del 2019. Schema di 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la sostituzione del 
Commissario straordinario, ing. Fabio Riva, con il Provveditore interregionale per 
le opere pubbliche per la Lombardia e l’Emilia Romagna pro tempore. 

Rif. prot. entrata n. 231215 del 06.11.2024 
(nota GAB prot. n. 48690 del 06.11.2024) 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE PER GLI AFFARI ECONOMICI 

  

  ID: 81757 
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CURRICULUM VITAE

INFORMAZIONI PERSONALI 

Nome 

Data di nascita 

Qualifica 

Amministrazione 

Incarico attuale 

Numero telefonico 
dell’ufficio 

Fax dell’ufficio 

E-mail istituzionale 

Pacciani Michele 

Dirigente II Fascia 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

PROVVEDITORE ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA 
REGIONE LOMBARDIA e PER LA REGIONE EMILIA 
ROMAGNA 

michele.pacciani@mit.gov.it 

TITOLI DI STUDIO E 

PROFESSIONALI ED 

ESPERIENZE LAVORATIVE 

Titolo di studio 

Altri titoli di studio e 
professionali 

Esperienze professionali 
(incarichi ricoperti) 

Laurea in Ingegneria Civile sezione Idraulica 22/07/1987 
conseguita presso l’Università di Bologna 

- Abilitazione all'esercizio della professione di ingegnere dal 
1987 con iscrizione all'ordine dal 1988; 

- Perfezionamento in Direzione Aziendale Università di 
Bologna 1987/88 (dieci corsi: economia aziendale, scienza 
economica, diritto, organizzazione della produzione, 
informatica, psicologia industriale, contabilità aziendale, 
strategia aziendale, marketing, relazioni industriali); 

- Corso di aggiornamento su "Problematiche relative alla tutela 
ambientale ed alla protezione civile" Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione anno 1996; 

- Programma di formazione internazionale in vista del 
semestre di Presidenza italiana del Consiglio Europeo della 
Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione anno 2002; 

- Corso per Coordinatore per la progettazione e per 
l'esecuzione dei lavori D.Lgs. 81/08 anno 2010 

- Dal 01.06.88 al 30.09.90 - Progettista, Direttore lavori di 
opere civili e impianti elettromeccanici e attività di studio e 
ricerca. 

Di particolare rilevanza sono stati gli incarichi commissionati 
dall'Istituto di Idraulica dell'Università di Bologna e quelli svolti 

1 



  
 
 

 

 
 

         
       

          
        

       
         

   

          
         
        
         

        
         

       
    

          
         

        
      

         
           

       

 

         
       

         
        
          

   

           
        
         

        
            
           

  

           
       

           
          

           
    

          
        

         
          

    

CURRICULUM VITAE

come direttore tecnico per conto di un'impresa di Costruzioni 
di pipe-line e gasdotti. - libero professionista; 

- Dal 01.10.90 al 28.02.91 - Ingegnere Capo del Settore 
"Problemi del territorio e investimenti sociali sul territorio" 
costituito dagli uffici: Urbanistica, Tutela Ambiente, Lavori 
pubblici, Servizi alla Città, Edilizia Privata, Vigilanza Urbana. ­
COMUNE DI PONTREMOLI; 

- Dal 01.03.91 al 28.11.94 - Tecnico Laureato presso l'Istituto 
di Scienze Minerarie della Facoltà di Ingegneria con funzioni 
di direzione del laboratorio dell'Istituto, partecipazione a gruppi 
di ricerca nel settore delle scienze minerarie, svolgimento di 
libera docenza nei corsi attinenti l’ingegneria mineraria. Tale 
attività si è concretizzata anche con la produzione di 
pubblicazioni, rapporti tecnici, tesi di laurea. -UNIVERSITA' 
DEGLI STUDI DI BOLOGNA; 

- Dal 29.11.94 al 26.07.98 - Ingegnere presso Dipartimento 
dei Servizi Tecnici Nazionali, Ufficio Idrografico del Po, con 
funzioni di Responsabile della rete di telerilevamento e 
telecomunicazione delle stazioni metereologiche per il 
monitoraggio degli eventi metereologici e la previsione e il 
controllo dei fenomeni di piena dei corsi d'acqua del bacino del 
Po. - PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 

- Dal 27.07.98 al 11.10.98 - Dirigente Tecnico con 
funzione di Capo Divisione Tecnica Bacino Idrografico 
Fiume Piave presso il Magistrato alle Acque di Venezia; 
L'incarico ha riguardato il coordinamento e l'attuazione degli 
interventi di difesa idraulica nel bacino del fiume Piave. ­
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI; 

- Dal 12.10.98 al 20.07.01 - Dirigente con funzione di Capo 
Ufficio Tecnico del Bacino del Po lombardo inferiore 
presso Magistrato per il Po; L'incarico ha riguardato il 
coordinamento e l'attuazione degli interventi di difesa idraulica, 
del servizio di polizia idraulica e del servizio di piena nel bacino 
del Po compreso fra i Fiumi Adda e Mincio. - MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI; 

- Dal 21.07.01 al 05.05.03 - Dirigente con funzioni di Capo 
Ufficio Studi, Ricerche e Progettazione presso Magistrato 
per il Po; L'incarico ha riguardato in particolare le attività di 
progettazione di opere idrauliche, di studio e ricerca nel settore 
della difesa idraulica per tutto il bacino idrografico del Po. – 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI; 

Negli stessi periodi, dal 12.10.98 al 05.05.03, ho svolto in 
prima persona gli incarichi di Responsabile del Procedimento 
e di Collaudatore di lavori di particolare rilievo, inerenti 
interventi di competenza del Magistrato per il Po, in ambito 
infrastrutturale fluviale ed edilizio. 
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CURRICULUM VITAE

- Dal 06.05.03 al 18.01.05 - Dirigente con funzioni di Capo 
Ufficio Tecnico del Provveditorato Regionale alle Opere 
Pubbliche per il Trentino Alto Adige; L'incarico ha 
riguardato in particolare le attività inerenti la realizzazione, la 
manutenzione e la gestione delle opere di competenza statale, 
in particolare l'edilizia statale, per tutta la regione Trentino Alto 
Adige. - MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Nello stesso periodo, dal 06.05.03 al 18.01.05, ho svolto in 
prima persona gli incarichi di Responsabile del Procedimento 
e di Collaudatore di lavori di particolare rilievo, inerenti 
interventi di competenza del Provveditorato nel Trentino Alto 
Adige in ambito edilizio. 

In particolare si cita il numero di 33 interventi seguiti come 
Responsabile del Procedimento tra cui: 

- Lavori di ristrutturazione della Caserma “G Sani” nel 
complesso demaniale sede del Comando della Guardia di 
Finanza di Trento. 

- Lavori di costruzione di nuova struttura sull’area della 
palazzina “C” e “Silos” presso il complesso demaniale sede 
della Guardia di Finanza di Trento. 

- Lavori di completamento della sede del Comando Intermedio 
dell’Arma dei Carabinieri di Riva del Garda. 

- Lavori di sistemazione dell’edificio ubicato in Viale Verona ex 
sede del centro Servizi del Ministero delle Finanze da adibire 
a nuova sede della Questura di Trento. 

- Lavori di straordinaria manutenzione presso lo stabile 
demaniale degli uffici Giudiziari minorili, dell’Ufficio di Servizio 
sociale per i minori e del Centro di prima accoglienza di Trento. 

- Dal 19.01.05 al 18.01.09 - Direttore della Direzione Tecnica 
dell’Autorità Portuale di Trieste. L’incarico rispondeva 
direttamente al Segretario Generale e ha riguardato le attività 
inerenti la predisposizione degli strumenti urbanistici, la 
realizzazione, la manutenzione e la gestione delle opere civili 
– edili, infrastrutturali e idrauliche - di competenza della 
Autorità Portuale di Trieste (programmazione, progettazione, 
direzione e collaudo) comprese le attività amministrative di 
programmazione e bilancio delle stesse. L’incarico 
comprendeva anche la gestione del Servizio "Centro 
Elaborazione Dati" a cui competeva la gestione della rete 
informatica a servizio dell’Ente. - AUTORITA' PORTUALE DI 
TRIESTE 

Nello stesso periodo, dal 19.01.05 al 18.01.09, ho ricoperto in 
prima persona gli incarichi di Responsabile del Procedimento, 
di Progettista e di Direttore dei Lavori di particolare rilievo, 
inerenti interventi di competenza dell’Autorità Portuale di 
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CURRICULUM VITAE

Trieste, in ambito infrastrutturale ferroviario, stradale e 
marittimo, impiantistico ed edilizio. 

In particolare si citano i più significativi: 

- Rinnovamento e potenziamento dell’armamento ferroviario 
sito presso la banchina Nord del terminal contenitori del Molo 
VII nel P.F.N del Porto di Trieste. 

- Realizzazione dell’Adriaterminal nel P.F. vecchio – 2° stralcio 
del 2° lotto dei lavori, riguardante il recupero funzionale del 
magazzino n.o 26 del P.F. Vecchio del Porto di Trieste. 

- Programma di potenziamento ed ammodernamento 
infrastrutturale del Molo 7° 

- Revamping delle gru portuali S5,S6,S7 dislocate sulla Riva 
Sud del Molo 7° 

- Lavori di recupero del magazzino n.o 1 al Molo 4° del Punto 
Franco Vecchio da adibire a Stazione Marittima. 

- Programma di Potenziamento ed ammodernamento del Molo 
VII – Revamping n.o 5 gru da piazzale Fantuzzi Reggiane 

- Lavori di irrigidimento, trasbordo su natante, allontanamento, 
smontaggio e cessione a titolo oneroso di 2 gru port. N.ri 1 e 4 
situate sulla riva Nord del Molo VII. 

- Costruzione di n.2 gru a cavalletto (transtainer) per rampa 
ferroviaria con sbraccio laterale da situare sulle vie di corsa 
esistenti sulla riva Nord del Molo VII del Porto di Trieste. 

- Dal 19.01.09 al 14.01.10 - Dirigente con funzione di Capo 
dell’Ufficio 4 – Opere Marittime di Ravenna del 
Provveditorato Interregionale per l’Emilia Romagna e le 
Marche; L'incarico ha riguardato in particolare le attività 
inerenti la realizzazione, la manutenzione e la gestione delle 
opere marittime e delle opere di grande infrastrutturazione dei 
porti, della edilizia demaniale marittima della regione Emilia 
Romagna e delle opere di edilizia statale per le provincie di 
Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. 

Nello stesso periodo ho assunto anche:

- dal 14.09.09 al 01.12.09 l’incarico ad interim di Dirigente
dell’Ufficio 3 - Tecnico II per la regione Emilia Romagna;

- dal 05.10.09 al 14.01.10 l’incarico ad interim di Dirigente 
dell’Ufficio 2 - Tecnico I per la regione Emilia Romagna 
dello stesso Provveditorato interregionale. – MINISTERO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI; 

- Dal 15.01.10 al 08.06.15 Dirigente con funzione di Capo 
dell’Ufficio 2 - Tecnico I per la regione Emilia Romagna del 
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CURRICULUM VITAE

Provveditorato Interregionale per l’Emilia Romagna e le 
Marche; 

L’incarico ha riguardato in particolare l’attività di 
coordinamento degli ufficio dirigenziali del Comitato Tecnico 
Amministrativo Emilia Romagna e Marche, l’Attività relativa 
all’aggiornamento e redazione del Prezzario per le regioni 
dell’Emilia Romagna e Marche, Supporto tecnico e logistico 
per la realizzazione delle infrastrutture di preminente interesse 
nazionale, Attività tecnica in materia di espropri, Attività 
tecnica in materia di abusivismo edilizio, Gestione della attività 
per la localizzazione urbanistica di opere di competenza 
statale (redazione dell’accordo Stato-Regione), Attività 
ispettiva ai fini di sicurezza stradale con riferimento alla 
sicurezza delle infrastrutture viarie; 

Nello stesso periodo ho assunto anche:

- Dal 15.01.10 al 30.05.11, l’incarico ad interim di Dirigente
dell’Ufficio 4 - Opere Marittime di Ravenna;

- Dal 01.07.10 al 28.02.11, l’incarico ad interim di Dirigente 
dell’Ufficio 6 - Tecnico per la regione Marche; 

- Dal 01.07.10 al 15.04.12, l’incarico ad interim di Dirigente 
dell’Ufficio 7 - Opere Marittime di Ancona dello stesso 
Provveditorato Interregionale. 

- Dal novembre 2013 al novembre 2014 le funzioni di 

Sostituto del Provveditore del Provveditorato 

Interregionale per l’Emilia Romagna e le Marche – 
come da Decreto del Capo Dipartimento ­
Nel contempo ho ricoperto anche l’incarico di:
- Presidente del Comitato Tecnico Amministrativo
dell’Emilia Romagna e Marche;
- Dirigente dell’Ufficio 6 Tecnico per la regione Marche.
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI; 

- Dal 09.06.15 al 31.07.16 - Dirigente con funzioni di Capo 
dell’Ufficio 6 – Tecnico e Opere Marittime per la regione 
Emilia Romagna del Provveditorato Interregionale per la 
Lombardia e L’Emilia Romagna. MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI; 

Negli stessi periodi, dal 19.01.09 al 31.07.16 ho svolto in prima 
persona gli incarichi di Responsabile del Procedimento, di 
Progettista, di Direttore dei Lavori e di Collaudatore, di 
particolare rilievo, inerenti interventi di competenza del 
Provveditorato, nelle Marche ed in Emilia Romagna e 
Lombardia, in ambito infrastrutturale marittimo ed edilizio. 

In particolare si citano i più significativi: 

- Porto di Pesaro - Lavori per il prolungamento del molo di 
levante, la costruzione del nuovo molo di sottoflutto e la 
parziale demolizione dell'esistente molo di ponente; 
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CURRICULUM VITAE

- Porto di San Benedetto del Tronto: realizzazione pennello 
parasabbia e ampliamento vasca di colmata - 1° stralcio. 

- Dal 01.08.16 fino al 14.03.24 Dirigente dell’Ufficio 4 
Motorizzazione Civile di Parma con Sezioni di Piacenza, 
Reggio Emilia e Modena della Direzione Generale 
Territoriale del Nord – Est. MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI; 

L’incarico riguarda in particolare le attività di gestione, controllo 
della regolamentazione tecnica ed amministrativa:
in materia di veicoli: controlli tecnici, controlli sul circolante,
revisione periodica dei veicoli;
in materia di conducenti: abilitazione alla guida dei veicoli,
procedure sanzionatorie;
Nello stesso periodo ho svolto in primis il ruolo di: Componente
della Commissione Medica Locale Patenti della provincia di
Parma e Piacenza;
Componente della Commissione per l’accesso alla 
professione di Autotrasportatore della provincia di Parma; 
Componente della Commissione per l’accesso alla 
professione di Insegnante e Istruttore di Autoscuola; 
Componente della Commissione per l’accesso alla 
professione di agente pratiche auto; 
Componente della Commissione per l’abilitazione di 
Responsabile tecnico di revisione; 

Dal 2017 con D.M. del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti sono stato nominato Presidente di Commissioni di 
Gare per lavori riguardanti Concessionari di Autostrade. 

Nello stesso periodo: 

Dal 12.11.18 fino al 13.02.22 ho assunto anche l’incarico ad 
interim di Dirigente dell’Ufficio 6 Centro Prova Autoveicoli 
di Verona della Direzione Generale Territoriale del Nord – 
Est. 

L’incarico riguarda: 

-l’attività di gestione, controllo della regolamentazione tecnica 
ed amministrativa in materia di veicoli: omologazione di veicoli, 
sistemi, dispositivi, entità tecniche, ATP e ADR, compresi i 
controlli tecnici e l’esecuzione di prove tecniche; 

-l’attività di controllo di conformità presso le Aziende di 
produzione in materia di veicoli; 

in particolare nelle regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige. 

Dal 12.09.20 fino al 28.02.22 ho assunto anche l’incarico ad 
interim di Dirigente dell’Ufficio 7 Centro Prova Autoveicoli 
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CURRICULUM VITAE

Capacità linguistiche 

Capacità nell’uso delle 
tecnologie 

Altro (partecipazione a 
convegni e seminari, 

pubblicazioni, 
collaborazione a riviste, 

ecc., ed ogni altra 
informazione che il 

dirigente ritiene di dover 
pubblicare) 

di Bologna della Direzione Generale Territoriale del Nord 
– Est. 

L’incarico riguarda: 

-l’attività di gestione, controllo della regolamentazione tecnica 
ed amministrativa in materia di veicoli: omologazione di veicoli, 
sistemi, dispositivi, entità tecniche, ATP e ADR, compresi i 
controlli tecnici e l’esecuzione di prove tecniche; 

-l’attività di controllo di conformità presso le Aziende di 
produzione in materia di veicoli. 

in particolare nelle regioni Emilia Romagna, Marche, Toscana. 

Particolarmente rilevante è stata l’attività svolta in qualità di 
Responsabile del Servizio Tecnico per le Autorità di 
omologazione di Paesi Extraeuropei come ad esempio per 
Taiwan. 

- Dal 14.03.24 fino ad oggi, PROVVEDITORE ALLE OPERE 
PUBBLICHE PER LA REGIONE LOMBARDIA e PER LA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA. 

Lingua Livello Parlato Livello Scritto 

Inglese Fluente Fluente 

- Ottime conoscenze informatiche riguardanti: editor di 
documenti (word), fogli elettronici (excell), programmi di 
presentazioni (power point), data base, programmi di calcolo, 
programmi di cad, programmi di archiviazione e gestione dati, 
gestioni di reti informatiche, browser e programmi di posta 
elettronica. 

- Pubblicazioni in numero di 11 di cui le più significative sono: 
1) - Franchini M., Pacciani M.: Analisi comparativa di alcuni 
modelli afflussi deflussi di tipo concettuale; CNR, Gruppo 
Nazionale per la difesa dalle catastrofi idrogeologiche, 
Bologna settembre 1989; 
2) - Franchini M., Pacciani M.: Comparative analysis of several 
conceptual Runoff Models, Journal of Hydrology 27/11/89 
Amsterdam, the Netherlands. 
3) - Ferraresi M., Pacciani M., Todini E.: Sull'applicazione di 
alcuni schemi di previsione di piena fluviale in tempo reale, Atti 
del XXII Convegno di idraulica e costruzioni idrauliche, 
Editoriale Bios, Cosenza 1990. 
4) - Bonoli A., Brighenti G., Ciancabilla F., Pacciani M.: 
Groundwater oil pollution and remedial technologies. 7 
Congress of the international association of Engineering 
geology. Lisbona 1994. 
5) - Baldi G., Pacciani M.: Cleanup techniques far petroleum­
hydrocarbon contaminated site. World­ wide Symposium 
"Pollution in Large Cities" Venezia/Padova 1995; 
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CURRICULUM VITAE

“il sottoscritto, consapevole che le dichiarazioni false comportano l’applicazione delle sanzioni penali 

di cui al DPR 445/2000, dichiara che le informazioni riportate nel presente C.V corrispondono a 

verità. 

In fede 13.12.24 Michele Pacciani 
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